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Tra le raccomandazioni delle 3 commissioni Palazzo Madama emette oggi il suo parere, 
di Montecitorio c'è quella di far gestire mentre il Pds presenta il suo contropiano 
le vendite a Tesoro, Industria e Bilancio II settore difesa e aerospazio di Efim passa 
Assetti societari da definire entro fine marzo a Finmeccanica: siglato il contratto d'affitto 

Privatizzazioni, la Camera dice sì 
E detta 22 condizioni al governo. Oggi tocca al Senato 
Ente Fs-Spa 
Reclini a Necci 
De Cesaris 
presidente 

M ROMA. Lorenzo Necci 
manterrà le redini delle Fs nel
la veste di amminisfatore de
legato dell'Ente Fs Spa, della 
quale presidente sari l'attuale 
direttore generale, Benedetto 
De Cesaris. La formajzzazione 
domani, da parte dell'assem
blea della società con l'appro
vazione dello statuto e la no
mina del consiglio di ammini
strazione: 3 o 5 membri? Deci
derà Amato. Lo ha detto il mi
nistro elei Trasporti Giancarlo 
lesini, confermando che do
mani ci sarà anche l'atto di 
concessione da parte del Cipet 
(tino al 2100), e i contratti di 
programma e di seivizio che 
indicheranno come spendere 
nel '93-'98 i 38.750 miliardi di
sponibili; di cui 9.51C per l'Alta 
velocità ai quali ne "anno ag
giunti 18.000 dei privati. Ma nel 
'93 la Fs-Spa non potrà conta
re né sui tagli dei rami secchi, 
né sugli aumenti tariltari: il tut
to è rinviato al '94. I.a società 
nasce con un capitali; di 42 mi
liardi in azioni da mille lire l'u-
na. Al Consiglio di amministra
zione si affiancherà - con 
compiti consultivi - un Consi
glio generale a undici cosi 
composto: Necci. De Cesaris. 3 
designati dal m in usici o dei Tra -
sporti. 3 dal consiglic di ammi
nistrazione, 3 dai sindacati. Al 
Senato intanto, ieri, ancora po
lemiche con Tesin sull'Alta 
Velocità. La senatrici; Pds Gio
vanna Senesi non e convinta 
delle ragioni che hanno porta
to a questa scelta come priori
taria (la dorsale Napoli-Mila
no-Torino 6 satura, ha risposto 
Tesini). E il senatore de Fran
cesco Covello ha r badilo la 
sua opposizione al progetto 
perché penalizza il Sud, men
tre si scaricano sugli enti locali 
le linee meno redditizie. 

Le tre commissioni riunite Bilancio, Finanze e Attivi
tà produttive della Camera dicono sì al piano Amato 
e dettano al governo 22 condizioni. Alla guida del 
progetto indicano una terna di ministri: Tesoro, In
dustria e Bilancio. Oggi il Senato dà il suo parere e il 
Pds presenta un contropiano. Intanto il settore dife
sa e aerospazio dell'Efim viene affittato a Finmecca
nica. Entro 6 mesi va pattuito il prezzo di vendita. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA, ["rimo si del Parla
mento al piano Amato sulle 
privatizzazioni. É un si risicato, 
striminzito, scaturito dopo mil
le scontri, mugugni e piccole 
risse. Un si, quello dato ieri 
dalle commissioni riunite Bi
lancio. Finanze e Attività pro
duttive della Camera allo sche
ma della maggioranza, che 
non dà nettamente ragione ne 
al ministro del Tesoro, Piero 
Barucei, nò a quello dell'Indu
stria, Giuseppe Guarino. In
somma, un si salomonico, 
contenuto in sci paginette, nel 

quale si danno 22 indicazioni 
al governo e gli si impone 
qualche frenata, ma senza veri 
e propri cambiamenti di rotta. 

Inoltre ò un si importante, 
che Amato e Barucei si affrette
ranno ad incassare per cerca
re, come hanno detto, di ap
provare il piano entro Natale. 
Hanno fretta, gli uomini di go
verno. Lo shock dell'avviso di 
garanzia a Craxi e quello delle 
elezioni di domenica scorsa, 
hanno rimesso in fibrillazione i 
mercati finanziari, La lira ha ri
preso a ballare e una rapida 

approvazione del piano di pri
vatizzazioni, su cui gli osserva
tori internazionali tengono gli 
occhi incollati addosso, viene 
considerata l'unico mezzo per 
ridare credibilità all'azienda 
Italia. Dunque, ben venga que
sto si striminzito. 

Oggi sarà la volta del Senato 
ad emettere il proprio parere. 
Lo schema messo a punto dal
la Camera detta comunque un 
bel po' di condizioni al gover
no. Tra queste va messa in evi
denza la richiesta di definire 
entro il 31 marzo «indirizzi e 
modalità dei nuovi assetti so
cietari». Si tratta di un tentativo 
di rinvio? Non proprio, La vo
lontà di dare un colpo di freno 
al piano indubbiamente c'ò. 
ma soprattutto si chiede di per
fezionare sul piano giuridico, 
entro quella data, la riforma 
dei mercati finanziari per far 
partire fondi chiusi, fondi pen
sione e e azionariato popola
re. 

Più preoccupante per Ba
rucei ò il fatto che per l'attua
zione del programma si pro

pone una tema di ministri- Te
soro, Industria e Bilancio. Il 
che, dopo che Amato aveva 
chiaramente detto: il respon
sabile delle privatizzazioni e il 
ministro del Tesoro, rappre
senta un'inversione di tenden
za, che riapre la strada a Guari
no. 

Inoltre la Camera chiede un 
superamento dell'attuale as
setto dei consigli di ammini
strazione degli enti e delle so
cietà, con la presenza «non 
marginale- dell'azionariato 
minore e l'Inserimento dei re
sponsabili operativi dei gruppi 
e delle finanziarie. Un ritomo 
dei boiardi? Il Tesoro non pare 
troppo preoccupato: «Il mo
dello potrà essere il nuovo eda 
delle Ferrovie, che s'insedierà 
domani-. La Camera chiede 
anche di dare al management, 
sotto gli indirizzi del governo. 
la responsabilità di rilancio 
delle aziende e stabilisce che i 
proventi delle privatizzazioni 
dovranno andare al risana
mento finanziario delle nuove 
Spa e del debito pubblico. Per 

quanto riguarda le vendite si ri
badisce che si dovrà mettere 
all'asta per prime le banche e 
l'Ina. Ma che da quest'ultima si 
dovranno stralciare le attività 
di interesse pubblico. Inoltre si 
dovranno privilegiare le Opa, 
mentre si boccia l'idea del go
verno dei consorzi di rilievo e 
si stabiliscono dei paletti sulle 
vendite agli acquirenti stranie
ri. 

Per l'Eni si invita a collocare 
in Borsa le azioni delle società 
controllate e per l'Enel si chie
de di definire il sistema delle 
concessioni, mentre per le ta-
rille si punta sull'introduzione 
del price cap. Infine sull'occu
pazione si dice che che biso
gna provvedere a credibili ini
ziative di reindustrializzazione 
e ad assumere adeguate inizia
tive legislative. 

Intanto la commisione Tra
sporti, Livori pubblici e Tele
comunicazioni del Senato, 
sempre ieri, dà un parere criti
co sul piano di privatizzazione, 
mentre il Pds presenterà oggi 
un suo contropiano, nel quale 

si chiede la presentazione di 
un progetto esecutivo che enu
meri le misure di politica indu
striale ed occupazionale e si 
indica che deve essere il gover
no a gestire direttamente il 
programma, «senza ricorrere 
ad un comitato di ministri». 

Un discorso a parte merita 
l'Efim. Dopo il varo del piano 
di liquidazione, ieri il commis
sario, Alberto Prodieri ha sigla
to ul contratto che prevede 
l'affitto, per un prezzo simboli
co e per un massimo di sci me
si, del settore difesa ed aero
spazio del gruppo alla Finmec
canica (Iri). Passano di mano 
dunque Augusta, Oto Melara, 
Broda meccanica bresciana. 
Officine Galileo, Sma, Augusta 
Orni e Augusta Sistemi, i cui bi
lanci non influiranno sul bilan
cio Finmeccanica, mentre il lo
ro prezzo di vendita verrà sta
bilito nel corso di questo sei 
mesi, da un contraddittorio tra 
le parti. Sulla vicenda Efim, co
munque, i sindacati hanno 
chiesto un incontro col gover
no. 

Offerta dì Cariplo e Iccri per il 42% dell'Imi 
Dopo una giornata di riunioni e di colpi di scena. 
Cariplo e Iccri hanno presentato verso le 20 al mini
stro del Tesoro una proposta congiunta per l'acqui
sto della quota di controllo dell'Imi. Il ministro do
vrebbe dare una risposta in un paio di giorni. Non si 
conoscono i dettagli dell'offerta, ma sembra che 
Mazzotta abbia accettato di condividere con l'Iccri il 
comando. Soci in arrivo all'Ambroveneto. 

DARIO VENEQON! 

• • MIIANO Ui Cariplo e l'Ic
cri. al termine di una frenetica 
giornata, hanno raggiunto 
un'intesa per rilevare pariteti
camente la quota di controllo 
dell'Imi, oggi in mano al Teso
ro. Poco dopo le 20 in una ra
pida riunione a Roma il piano 
ò stato formalmente presenta
to a Barucei, che dovrebbe ri
spondere già questo ponierig-
gio. «Ci rivedremo al più pre

sto», ha annunciato il presi
dente dell'Icori Sacchi Morsia-
ni ai giornalisti. 

L'annosa querelle sul desti
no dell'Imi arriva dunque a 
una svolta cmciale. Sgombrato 
il terreno dalle altro ipotesi 
(prima tra tutto quella di un 
«matrimonio» con la Bnl), sul 
tavolo del governo rimane solo 
questa proposta, peraltro an
cora coperta da riservatezza. 

«È escluso, ha dotto il direttore 
dell'lccri Paolo Gnes, «un inter
vento diretto delle singolo Cas
se» oltre a quello della Cariplo. 
Nò si conosce quali argomenti 
abbiano convinto il presidente 
della Cassa milanese a digerire 
una soluzione che ha sempre 
avversalo: la Cariplo in una so-
lir/ìonn «T>amr*rirt» mette In 
maggioranza del soldi senza 
ottenere il controllo dell'Imi. 

L'accordo sembrava a por
tata di mano già a metà della 
mattinata, nel pieno della trat
tativa «tnangolare» tra il mini
stro del Tesoro, la Cariplo o le 
altre Casse di risparmio riunite 
nell'Icori. Poi per qualche ora 
tutto é tornalo nell'indetermi
natezza. Il ministro doveva an
dare alla Camera, i banchieri 
avevano i loro impegni... In
somma i contatti tra le parti so
no ripresi solo a tarda sera. 

Due sono gli scogli che si so

no frapposti fino all'ultimo alla 
soluzione del caso. Il primo ò 
quello del prezzo. Il Tesoro ce
de la maggioranza dell'Imi con 
l'intento di ricavarne il massi
mo, meglio se in moneta so
nante. I compratori, va da so, 
corcano di ridurre l'esborso al 
minimo. 

Il secondo scoglio riguarda 
il comando dell'operazione. 
Ui Cariplo ha la forza finanzia
ria per realizzare da sola l'affa
re. Ma il Tesoro sarebbe in im
barazzo a «favorire» una Cassa 
sola. 

L'Imi, per l'articolazione dei 
servìzi, per il tipo di clientela, 
per la diffusione sul territorio 
nazionale e perfettamente 
complementare alla Cariplo. 
Assumendone II controllo la 
banca milanese farebbe un 
aulentico balzo nella classifica 
dei più completi e potenti isti
tuti di erodilo del paese. 

Por questo la Cassa milane
se ha difeso con le unghie e 
con i donli fa propria leader
ship. 

Franco Passaro, presidente 
della Caripuglia. ha indicato in 
larda mattinala quale potreb
be essere il meccanismo del
l'intesa che in' serata ò stata 
presentata a Barucei: Cariplo e 
Icori costituiscono una finan
ziaria, la Fincassa, controllata 
pariteticamente. Questa rileve
rebbe il 42% dell'Imi subito, e 
si occuperebbe di collocare ad 
altri invcslitori un altro 8%. Ui 
Cariplo verserebbe contanti, 
l'Iccri conferirebbe le proprie 
quote alla Fincassa. 

Mentre di questo si discute
va, ò slittato per mancanza del 
numero legale il consiglio del
l'lccri. Il presidente Sacchi 
Morsiani ha convocalo l'as
semblea dei soci per l'ultimo 
dell'anno, in tempo per ratifi

care l'eventuale intesa rag
giunta nel frattempo, o almeno 
per varare la trasformazione 
della società in Spa. 

Chi invece pare non dovrà 
attendere il 31 dicembre pern-
solvcre i suoi problemi sombra 
essere il presidente del Banco 
Ambroveneto. Giovanni bazo-
li, il quale avrebbe risolto il ca
so aperto dalla decisione della 
Gemina di uscire dall'aziona
riato Il piano di Bazoli prevede 
di fare entrare come nuovo im
portante socio del Banco l'AI-
ioanza Assicurazioni, che rile
verebbe il 5,3% del capitale og
gi posseduto dalle Generali, e 
una quota analoga posta in 
vendita dalla Gemina. Il resto 
del pacchetto ceduto dalla fi
nanziaria milanese lo rileve
rebbero, prò quota, gli aderen
ti al patto di sindacalo, l-e Po
polari veneto la loro quota la 
cederanno un'altra volta. 

Amato conquista 
anche i cooperatori 
della Lega 

WALTER DONDI 

M ROMA. Dopo gli industriali 
Amato conquisto anche i coo
peratori della U'ga. Accolto al 
suo ingresso al palasport del-
l'Eur da qualche bordala di fi
schi, il presidente del Consiglio 
si ò poi rifatto con un interven
to a braccio di pochi minuti 
nei quali ha sposalo por intoro 
lo tesi illustrate poco prima dal 
presidente della U*ga Giancar
lo Pasquim. In più di una occa
siono ò scattato l'applauso da 
parto dei 3/-1 mila dirigenti 
cooperativi intervenuti alla 
manilestazione. Amato ha in
fatti dato una interpretazione 
«di sinistra» delle privatizzazio
ni. L'intervento pubblico in 
economia realizzato negli anni 
Cinquanta fu dettato dalla ne
cessità di riequilibrarc il potere 
dominante di pochi grandi 
gruppi privati. Ma «l'Italia di og
gi non 0 più quella e l'equili
brio non può più essere assicu
ralo nel vecchio modo». Priva
tizzare diventa dunque una ne
cessità per «ampliare la demo
crazia oltre i partiti per coinvol
gere l'insieme delle forzo 
economiche e sociali». 

Privatizzazione uguale de
mocrazia economica È questo 
il li'il moliv dell'intervento del 
presidente del Consiglio che 
chiama il cittadino assicurato, 
il risparmiatore, il cooperatore 
ad essere gli organizzatori dei 
nuovi strumenti che possono 
realizzare «un nuovo equilibrio 
nel mercato». È sbaglialo, insi
ste Amato, temere che lo priva
tizzazioni possano favorire i 
grandi capitalisti porchò «nes
sun padrone o padroncino 
può da solo comprarsi tutte le 
aziende pubbliche. Anche per
ché metteremo sul mercato 
merce per 20 mila miliardi 
l'anno» e tanti soldi non li han
no. Riandando alla sua espo-
rienza di formazione sindaca
le, Giuliano Amato sostiene 
che ò un ideologismo da supe
rare l'idea che al lavoratore in
teressi unicamente la demo
crazia dentro l'impresa mentre 
«il mercato ò cosa eli altri». «Il 
mercato può essere invece 
luogo di democrazia purché si 
sappia riempirlo di contonuli 
democratici. Del resto se non 
andiamo su questa strada il si
stema economico non tiene», 
E nferendosi a l'asquini che 
aveva affermalo la necessità di 
avviare sistemi integrativi, sia 
in materia pensionistica che 
sanitaria, il capo del Governo 
difende il decreto sulla sanità 
«che non é un ritorno alle vec
chie mutue, ma un modo por 
organizzare la difesa dei più 
deboli». E come a Panna Ama
to non nsparmi.i una stoccata 

ai banchieri: «l-a stabilità delle 
banche ò vitale, però la pa
ghiamo cara, più di quanto ne
cessario». E invece tutti devono 
tei loro conto della stagione dif
ficile che stiamo attraversando 
e che «la principale preoccu
pazione di chi ha responsabili
tà deve essere l'occupazione» 
e chiede che l'Abi abbassi i 
tassi. I cooperatori apprezzano 
e applaudono e alla fine Pa-
squini dichiarerà la «piena sin
tonia» con le dichiarazioni di 
Amalo. 

L'intervento del presidente 
del Consiglio é slato natural
mente il momento clou dell'i
niziativa aclla Lega che ha 
convogliato a Roma presidenti 
e dirigenti delle imprese coo
perative di tutta Italia, alla qua
le hanno presenziato anche i 
presidenti della Camere. Spa
dolini e Napolitano. In una 
platea nella quale si mescola
vano manager con telefonino 
cellulare e agricoltori delle pic
colo cooperative del Sud, la 
l-ega ha voluto scendere in 
campo aperto, superando un 
dibattito troppo spesso chiuso 
al proprio interno. Pasquali 
nella relazione ha marcato su
bito il segno «democratico e 
progressita» dell'impegno del
la Lega delle cooperative in un 
momento di crisi, nel quale ri
schiano di prevalere le spirile 
alla disgregazione. Di qui un 
duro attacco alla omonima Le-
ga (quella di Bossi). Accom
pagnato da una sottolineatura 
dello «stretto legame tra la ri
forma della politica e delle isti
tuzioni e la riforma del merca
to». 

Un mercato nel quale devo
no trovare spazio nuovi investi
tori istituzionali, fondi chiusi, 
londi pensione, una rivitalizz"-
zionc della Borsa, banche d'm-
vestiniento. Che ò poi la condi
zione per dare alle imprese gli 
strumenti necessari por reperi
re capitale di rischio senza es
sere strozzati dagli alti tassi in
teresse «incompatibili con l'at
tività economica» Per questo il 
presidente della Ix-ga ha chie
sto «una rapida riduzione del 
costo del denaro, del prime e 
del lofi rate. Favorevole, come 
abbiamo visto, alle privatizza
zioni Pasquim ha però chiesto 
che vengano finalizzate a una 
«strategia di |>olilica industria
le» e non ^ pure esigenze di li-
nanza pubblica. I*a U'ga con
forma il proprio interesse [x-r 
l'acquisizione, insieiri' ad ,il1r' 
di Gs e Autogrill, mentre per la 
Sme chiede una intesa tra pub
blico, privati o cooperative per 
l.i creazione di un grande [>olo 
agroalimenlare nazionale. 

E i prof universitari dichiarano guerra alla riforma 

Pubblico impiego 
Cgil contro 11 decreto 
La Cgil si batterà per cambiare il decreto sul pubbli
co impiego, che attende il parere delle Camere. Per 
comprendere nella riforma anche le carriere prefet
tizie e diplomatiche. E i Mmila docenti universitari 
ordinari, mentre le loro associazioni vogliono salva
re anche gli altri 35mila colleghi. Soprattutto alla 
Cgil preme potenziare la contrattazione, contropar
tita della caduta dei privilegi. 

DAULWITTENBERC 

I H ROMA. È stato il primo im
patto collettivo del'a «gente» 
del pubblico impiego, con il 
decreto delegato che «privatiz
za» il loro rapporto di lavoro. 
Tremila attivisti della Funzione 
pubblica Cgil, attentissimi • a 
quanto si diceva dal palco, 
sebbene - lo ha ricordalo il se
gretario confederale Alfiero 
Grandi - risalga al 1988 il pn-
mo pronunciamento di quel 
sindacato per la riforma. At
tentissimi perché linora alla 
notizia del decreto le reazioni 
degli impiegati sonc state per 
lo più sognate dall'indifferenza 
un po' sorniona. E dal dopo
guerra che si parla di riforme 
della pubblica amministrazio
ne, non é mai accaduto nulla. 
Nulla é cambiato no l'andazzo 
degli uffici - dicevano - nulla 
cambierà neppure slavolta. In
vece ieri si sentiva, nell'atmo
sfera dell'assemblea qualcosa 
di nuovo. Facce tose, piuttosto 
preoccupate. E nella Cisl, il più 
forte sindacato dei pubblici di
pendenti9 I nostri iscritti hanno 
cominciato da poco a rendersi 
conto di quel che sta per acca
dere - azzarda il segretario de
gli Enti locali Cisl Roberto Til-
tarelli - «credo che avremo 
delle resistenze ma riusciremo 
a controllarle». 

l* resistenze ci sono. E la 
Funzione pubblica Cgil (più 
della confederazione) ila dato 
un giudizio negativo sul decre

to. Ma per ragioni opposte .1 
quelle dello prevedibili resi
stenze, e cioè perché non si 
privatizza (non si «contraltua-
lizza-. dicono) abbastanza. E 
allora Grandi e 1 segretari ge
nerali della Fp Cgil Schedino e 
Nerozzi danno la linea non ci 
facciamo spingere fra i corpo
rativi nemici della riforma, nel 
decreto ci sono tante cosi; che 
volevamo noi, altre che devo
no essere cambiate. Insomma 
la parola d'ordine dovrebbe 
essere: critichiamo senza al 
fossare. Però non c'ò chiarezza 
noi rapporti tra Federazione e 
confederazione. «Ci sono delle 
incomprensioni tra noi», de
nuncia Schettino all'assoni 
blea. Non si capisce Ix-no qua
li sono, vedremo. K «i rapporti 
unitari si sono oscurati», dice 
Grandi, ma si riferisce alle po-
leinicho sullo iniziative legate 
al negoziato sul costo del lavo
ro. Comunque a quella assem
blea Cgil ieri hanno partecipa
to 1 dirigenti delle categorie 
pubbliche Osi e Uil. 

E poi c'ò l'idiosincrasia dei 
cigieilirr por tutti coloro che 
non hanno la tuta bkr soprav
vive tenacemente. Ma Gugliel
mo Epifani - segretario confe
derale - ritiene che occorro 
una riconversione- «Ui ('gii de
ve faro 1 conti con la sua storia 
di sindacato essenzialmente 
industriale, dobbiamo rinno
vare il patto di solidarietà-. 

Soblx;nc il decreto delegato 
conceda pochi margini di in
tervento al Parlamento, secon
do Grandi e Schettino c'ò an
cora da fare per cambiarlo. 
Anche perché il governo Ama
to non ò stato ai patti: l'assicu
razione di un confronto appro
fondito con i sindacati prima 
dell'emanazione del provvedi
mento. Ad esemplo ancora 
per cinque anni ai dirigenti so
no concessi i passaggi interni 
di livello secondo la vecchia 
normativa. «Saranno promossi 
tutti», dice Grandi. Ui Fp Cgil 
elenca le modiliche che si vo
gliono ottenere. Primo, tra le fi
gure d.i comprendere nella ri
forma devono esserci anche 1 
funzionari dei ministeri degli 
Interni e degli Ustori (carriere 
prefettizie e diplomatiche). 
Nonché i professori ordinari 
dell'Università, nella quale pe
rò si alzano barriere. L'Unione 
dei docenti di ruolo «rigetta 
con lor/a» il decreto che priva
tizza associali e ricercatori, de
vono essere esclusi tutti dalla 
riforma per non «sconvolgere 
lo slato giuridico dei docenti». 
«Radicale dissenso- anche dal
la Conferenza permanente dei 
Rettori, che fa riferimento a 
una legge del 1980 che impo
ne l'unicità della funzione do
cente. M.i torniamo alla Fp 
('gii. Al secondo punto, il po
tenziamento della contratta
zione decentrata con una 
maggiore autonomia di spesa 
degli enti Itx'ali e del parastato' 
,1 loro la responsabilità del ri
sanamento dei flussi di spesa. 
Troppi 1 controlli conlralislici 
su questi enti, Ui dirigenza, in
fine, che Nerozzi vorrebbe in
teramente contrattualizzata. 
Deve ossero riqualificata, dice 
Schedino, ci .sono ancora bloc
chi e controlli sulla loro auto
nomia di gestione che finisco
no per annullare gli spazi alla 
contrattazione 

Ieri il sì del Senato. Mezzogiorno: fiducia ad Amato 

La Finanziaria cambia 
e ritorna alla Camera 
Approvati dal Senato i documenti finanziari del go
verno (bilancio, Finanziaria, legge sulla finanza 
pubblica) tornano alla Camera in terza lettura per 
le numerose modifiche votate a Palazzo Madama. 
Ottenuti dal Pds alcuni significativi risultati. No del 
governo a modificare le norme sanitarie. A Monteci
torio passa con il voto di fiducia il provvedimento 
sull'intervento straordinario nel Mezzogiorno. 

NEDOCANETTI 

• • ROMA In tarda serata, il 
Sonalo ha volalo ieri, a mag
gioranza, i documenti finan
ziari (legge sulla finanza pub
blica, bilancio 0 tinanziaria) 
del governo e la terza nota di 
variazione. E ora torneranno 
alla Camera |X'r la terza lettu
ra. Sono stali, infatti, approvali 
numerosi emendamenti, qual
cuno strappalo dall'opposizio
ne Ui Camera dovrà pronun
ciarsi delinitivamenle entro il 
31 dicembre. I documenti rap
presentano il tassello conclusi
vo della manovra del governo. 
Alla quale il Pds ha contrappo
sto una relazione di minoran
za illustrata da Umberto Ranie
ri, centrata sui mtxli per con
trastaro le tendenze recessive 
dell'economia e rilanciare la 
politica di sviluppo. 

Nell'annunciaro il voto con 
trario della Quercia, il capo
gruppo Giuseppe Chiarante ha 
messo in rilievo come domeni
ca i partiti governativi abbiano 
pagato un posante scotto elet
torale non solo per tangento
poli ma anche |X'r la manovra 
Amato, che contiene provvedi
menti iniqui ed insulficienti in 
particolare per i settori della 
previdenza e della sanità, che 
hanno gettalo nell'angoscia 
molto famiglie italiane che da
gli inasprimenti fiscali, dai tagli 
allo speso .sxKjiali, dal blcx'co 
delle retribuzioni sono slato 
sospinte al di sotto della soglia 

di povertà. Vediamo, in sintesi, 
le principali modiliche appor
tate ai provvedimenti: 
FINANZA PUBBLICA. I* ta 
ride autostradali potranno au
mentare solo a partire dal '94. 
Sarà il Cipo ad emanare le di
rettive, lenendo conto dei pia
ni linanzian, delle variazioni 
del costo della vita e dei volu
mi di traffico; viene soppressa 
la norma che prevedeva l'inca
meramento da parte della Di
fesa dell entrale derivanti dalla 
vendila dei beni del demanio; 
il governo può autorizzare gli 
Enti locali a contrarre mutui si
no a 1000 miliardi (nel secon
do semestre '93) per mclroi-o-
litane leggere e parcheggi, so
no nfinanziali gli stanziamenti 
per il credilo artigiano, la ri
strutturazione dell'autotra
sporti per conto ter/i e per il ri
sanamento dell'Adriatico; il 
governo, nell'esercitare la de
lega per la disciplina dello ta
riffe per lo smaltimento dei ri
fiuti, non dovrà più subordina
re il riordino della tassazione 
agli eliciti negativi por l'am
biente dei rifiuti e delle attività 
di smaltimento. Non sono pas
sati gli emendamenti del Pds e 
della U'ga (che aveva fatto 
proprio quello, prima presen
tato, |x)i ritirato, dai de Pavan e 
Creuso), che prevedevano l'a-
Ixilizione dell'obbligo del pa
gamento delle HSmila lire por il 

medico di base e le 4000 lire 
per le ricette farmaceutiche. Il 
rifiuto del governo ad accoglie
re questa norma si ò basalo so
lo su ragioni squisitamente 
•politiche»: non si poteva ac
cettare - ha detto Reviglio - di 
cambiare una disposiziono 
sulla quale solo qualche gior
no prima il governo aveva 
chiesto e ottenuto la fiducia. Il 
governo si propone di rispar
miare da questo provvedimen
to 3000 miliardi; viene sospesa 
la facoltà di contarre mutui 
con il concorso anche parziale 
dolio Stalo fino a tutto il '93. 
BILANCIO E FINANZIARIA. 
10 miliardi sono trasferiti dalla 
Difesa a favore del fondo, già 
di 50 miliardi, por l'assegnazio
ne di borse di studio (emenda
mento Alberici del Pds); 45 
miliardi passano dai contributi 
a Eni e Iri per la ricerca minera
ria all'estero alle industrie mi
nerarie in crisi specie in Sarde
gna (emendamento Chcrchi. 
Pds); 9,5 miliardi in più saran
no stanziati per l'adeguamen
to delle biblioteche dello Stato. 
73 por il patrimonio artistico, 5 
per le; azioni positive in favore 
delle donno (emendamento 
senatrici Quercia); cancellati, 
su proposta dal sen. Brescia. 
15 miliardi per acquistare una 
nuova sode all'Istituto superio
re di sanità, che si configurava 
come mera manovra specula
tiva; su proposta del Pds (IV-
drazzi. Uirelo) sono stati stan
ziali 120 miliardi in Ire anni por 
la riconversione dell'industria 
bellica. 

MEZZOGIORNO. Sempre ieri 
la Camera ha votato la fiducia 
al governo sul decroio che rifi-
nanzia per 24 mila miliardi l'in
tervento straordinario nel Sud. 
A favore del governo hanno 
votalo IX'. Psi, Psdi. Pli e Lisia 
l'annoila, contrari Pds, missini, 
Rilondazione comunista, l-cga 
nord, Verdi e Rete. 

Ci ha scritto 
Anna Frank 

Testimonianze contro il razzismo e l'antisemitismo, 
per una nuova solidarietà. 

Partecipano: 
Paola Abbina, Saida Al i , Francesca Arch ibugi ,Anton io Bassol ino, 

Enzo Bett iza, Edith Bruck, Mass imo Brut t i . Ugo Caflaz. Giuseppe Caldaro la , 
Giuseppe Cederna, Giampiero Ciof fredi , Sandro Curzi , Abba Danna, 

Mar ia De Lourdes, Ottaviano Del Turco, Mar isa Fabbr i , Mass imo Ch in i . 
Mass imo Ghi re l l i , Nanni Loy, M i r i am Mafai , Victor Magiar , Luigi Magn i , 

Luigi Manconi , Enrico Mentana, Giu l iano Monta ldo. Barbara Palombel la 
Franco Passuelto, Laura Pennacchi , Yussuf Sa lman, Mass imo Salvador i , 

Ettore Scola, Beppe Smorto, Nicola Tranfagl ia , Nicola Z ingaret t i . 

Conduce Andrea Barbato 

Cinema Farnese, Campo de' Fiori 
Giovedì 17 dicembre '92, ore 20,30 

L'iniziativa verrà trasmessa in diretta da Italia Radio 

Partito Democratico della Sinistra - Sinistra Giovanile nel Pds 


